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UN’AMORE CHE… MOLTIPLICA IL PERDONO.

i  S E G N A L I B R I  d i   T E E N S

I Care diventa un segnalibro che ti accompagna durante il mese a vivere la Parola di Vita
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BRASILE

DAL

n giorno mia 
madre, riunendo 
noi tre figlie, ci ha 
detto che stava per 
andarsene da casa: 
papà beveva molto 
e spesso, ubriaco,
la picchiava. 

Noi dovevamo 
scegliere con chi 
dei due rimanere. 
Noi non ci eravamo 
mai accorte di nulla, 
eravamo sconvolte. 
Nei giorni successivi 
però, vedendo io il 
papà trasformato 
dall’alcool, ho avuto 
paura e sono partita 
con la mamma. 
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Quando papà ha promesso di non bere più, 
siamo tornate a casa, ma il suo impegno è durato 
poco ed è diventato sempre più violento. 

Il Capodanno successivo ci ha buttate fuori di casa e, 
per trovare un alloggio, abbiamo dovuto sfondare 
il vetro della casa della nonna partita in vacanza senza 
lasciarci le chiavi. In quei momenti mi sono chiesta se 
veramente Dio era con noi. 
Ho capito che dovevo perdonare e cercare il bene 
di papà. Sapevo che l’alcool può uccidere e, temendo 
per la sua salute, ho cercato di convincerlo al ricovero 
in una clinica per alcolisti. 

All’inizio diceva che non gli servivano cure, poi, 
grazie all’aiuto di un sacerdote, ha capito di aver e 
bisogno di aiuto. Dopo due mesi è tornato a casa. 
Abbiamo parlato a lungo. 
Temevamo il peggio, ma papà ce l’ha fatta. Da alcuni 
anni ormai non beve più ed in famiglia è tornata quella 
pace e quell’armonia così desiderata. 

IL PERDONO
VINCE 

SEMPRE!

Ripensiamo se dobbiamo 

ancora perdonare qualcuno…

io perdona perché, come ogni padre, come ogni madre, 
vuol bene ai figli suoi e quindi li scusa sempre, dà loro 
fiducia e li incoraggia senza stancarsi mai.
A Dio non basta amare e perdonare i suoi figli e le sue 
figlie. Il suo grande desiderio è che essi si trattino da 
fratelli e sorelle, vadano d’accordo, si vogliano bene.
La fratellanza universale, ecco il grande progetto di Dio 
sull’umanità. 
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erdonare è l’espressione di un coraggio estremo, 
è amore vero, il più autentico perché il più disinteressato. 
"Se amate quelli che vi amano, quale merito ne avete?" -
dice Gesù - questo lo sanno fare tutti: "Voi amate i vostri 
nemici”.
L’amore reciproco domanda quasi un patto fra noi: 
essere sempre pronti a perdonarci l’un altro. Solo così
potremo contribuire a creare la fraternità universale.

ESSERE

SEMPRE

PRONTO

A PERDONARE

l perdono è la condizione necessaria perché anche noi 
possiamo essere perdonati. Dio ci ascolta e ci perdona 
nella misura in cui sappiamo perdonare. 
Occorrerà frugare negli angolini più riposti 
del nostro cuore ed eliminare anche la semplice 
indifferenza, la mancanza di benevolenza, 
ogni atteggiamento di superiorità, di trascuratezza 
verso chiunque ci passa accanto.

PERDONARE

SUBITO

NON

BASTA

d ecco che ogni mattina vedo con sguardo nuovo quanti 
incontro, in famiglia, a scuola, con gli amici pronto 
a sorvolare su qualcosa che non va nel loro modo di fare, 
pronto a non giudicare, a dar loro fiducia, 
a sperare sempre, a credere sempre.
Avvicino ogni persona con questa amnistia completa 
nel cuore, con questo perdono universale.  

VEDO

SEMPRE

TUTTI

NUOVI

Da un commento di Chiara Lubich - Adattamento Centro Gen 3
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«PERDONA L’OFFESA AL TUO PROSSIMO 

E ALLORA PER LA TUA PREGHIERA 

TI SARANNO RIMESSI I PECCATI»

(Sir 28,2) 


